
OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO.

Adunanza pubblica del Consiglio comunale in data 28 gennaio 2025 convocata alle ore 18:00 nella Sala consiliare

Presiede la presidente del Consiglio comunale, Romina Russo
Partecipa il segretario generale, Pietro San Martino 

All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto, sono presenti i consiglieri:

Nome Pres Ass. Nome Pres Ass.
1 CARNEVALI ELENA X 18 LAZZARI ALDO X
2 AIROLDI LUIGI X 19 MILESI VIVIANA X
3 AMADDEO DIEGO X 20 MINUTI DANILO X
4 BARBO' REGINA X 21 NOSARI LUCA X
5 BIANCHI FILIPPO X 22 PEZZOTTA ANDREA X
6 BREVI LAURA X 23 POLI LOREDANA X
7 CARRARA ALESSANDRO X 24 PREVITALI MARCO X
8 CARSANA BARBARA X 25 RIBOLLA ALBERTO X
9 CECI GIULIA X 26 RICCARDI FRANCESCA X
10 CHINOTTI STEFANO X 27 ROSSI PAOLA X
11 DE BERNARDIS ALESSANDRO X 28 RUSSO ROMINA X
12 DELEUSE BONOMI ANTONIO X 29 SERRA MASSIMILIANO X
13 DI CINTIO CESARE X 30 SPITALIERI GIOVANNI LUCA X
14 EYNARD NICOLA X 31 TENTORIO IDA X
15 FACCHETTI ENRICO X 32 TIRABOSCHI SARA X
16 GADDA SILVIA PATRIZIA X 33 TREMAGLIA ARRIGO X
17 LAGANA' CRISTINA X

PRESENTI: 31   ASSENTI: 2
Sono inoltre presenti gli assessori 

Nome Pres Ass. Nome Pres Ass.
1 GANDI SERGIO X 6 MESSINA MARCELLA X
2 ANGELONI GIACOMO X 7 ROTA FERRUCCIO X
3 BERLANDA MARCO X 8 RUZZINI ORIANA X
4 LENZINI CLAUDIA X 9 VALESINI FRANCESCO X
5 MARCHESI MARZIA X

Comune di 
Bergamo

Deliberazione del consiglio comunale
 

Numero Generale Data Classificazione Fascicolo

N. 4 28/01/2025 IV.3 N.19/2025



2

La Presidente propone la trattazione dell’argomento in oggetto. 

(Durante la discussione escono l’assessore Angeloni e i consiglieri Carrara, Minuti; sono presenti n. 29 consiglieri).

Sull’argomento intervengono la Sindaca e gli assessori Gandi, Rota e diversi consiglieri.

… omissis …

Poiché nessun altro chiede la parola, la Presidente mette in votazione palese la proposta di deliberazione 

presentata dalla Giunta comunale.

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 19 voti favorevoli 

(Poli, Russo, Riccardi, Eynard, Milesi, Amaddeo, De Bernardis, Airoldi, Barbò, Brevi, Carsana, Chinotti, Facchetti, 

Lazzari, Previtali, Rossi, Spitalieri, Tiraboschi, Carnevali), n. 10 voti contrari (Ribolla, Bianchi, Nosari, Tentorio, Ceci, 

Deleuse Bonomi, Di Cintio, Laganà, Pezzotta, Tremaglia).

La Presidente proclama l’esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che la preindicata 

proposta di deliberazione è stata approvata a maggioranza di voti nel testo allegato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Visti i pareri favorevoli espressi sulla suddetta proposta di deliberazione rispettivamente dal responsabile della 
direzione interessata in ordine alla sola regolarità tecnica e dal responsabile di ragioneria in ordine alla sola regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49, c.1, del D. Lgs. 267/2000.

Visto il parere favorevole espresso dal segretario generale sotto il profilo di legittimità, ai sensi dell'articolo 41, c. 2, 
dello statuto comunale.

Visto il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziario, ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Visto il parere favorevole della I Commissione consiliare permanente.

Ritenuto di accogliere tale proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale rinvio.

D E L I B E R A 

1) di modificare il vigente “Regolamento dell’Imposta di Soggiorno nella Città di Bergamo”:

- all’articolo 4, comma 1, come segue:

Testo in vigore articolo 4, comma 1 Testo modificato
1. L’imposta di soggiorno è determinata per 
persona e per pernottamento ed è quantificata 
nella misura del 6% sul costo del pernottamento 
comprensivo di eventuale colazione, al netto di 
IVA e di eventuali servizi aggiuntivi, con il limite 
massimo di 5 (cinque) euro a persona per 
pernottamento. 

1. L’imposta di soggiorno è determinata per 
persona e per pernottamento ed è quantificata nella 
misura del 7% (sette per cento) sul costo del 
pernottamento comprensivo di eventuale colazione, 
al netto di IVA e di eventuali servizi aggiuntivi, con il 
limite massimo di 5 (cinque) euro a persona per 
pernottamento. 

2) di inviare per via telematica, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la presente deliberazione al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze-Dipartimento delle finanze mediante inserimento del testo della stessa nell’apposita 
sezione del portale del  federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

3) di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet del Comune, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai 
sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, al fine di consentire la celere pubblicazione della stessa nell’apposito sito di cui al precedente 
punto 2) e dovendo dare corso alla successiva definizione e approvazione del bilancio di previsione per il triennio 
2025-2027.
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La Presidente invita il Consiglio comunale, mediante votazione palese, a dichiarare immediatamente eseguibile la 

predetta deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 19 voti favorevoli (Poli, 

Russo, Riccardi, Eynard, Milesi, Amaddeo, De Bernardis, Airoldi, Barbò, Brevi, Carsana, Chinotti, Facchetti, Lazzari, 

Previtali, Rossi, Spitalieri, Tiraboschi, Carnevali), n. 10 voti contrari (Ribolla, Bianchi, Nosari, Tentorio, Ceci, Deleuse 

Bonomi, Di Cintio, Laganà, Pezzotta, Tremaglia).

La Presidente proclama l’esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti, e dichiara che la preindicata 

proposta di deliberazione è stata resa immediatamente eseguibile ad ogni effetto di legge.



5

OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO.

DIREZIONE BILANCIO, TRIBUTI E SOCIETA' PARTECIPATE
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 PREMESSO che:

- con decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 avente per oggetto “Disposizioni in materia di federalismo 
fiscale municipale” è stata introdotta, all’articolo 4, la possibilità per i comuni capoluogo di provincia di 
istituire, con delibera del consiglio, un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle 
strutture ubicate sul proprio territorio;

- con deliberazione del Consiglio Comunale, n. 213 in data 12 dicembre 2011, è stata istituita l’imposta di 
soggiorno a carico dei non residenti che alloggiano nelle strutture ricettive ubicate nel territorio del 
Comune di Bergamo ed inoltre è stato approvato il relativo “Regolamento dell’Imposta di Soggiorno nella 
Città di Bergamo”;

- con provvedimento n. 159 del 19 dicembre 2017 il Consiglio Comunale ha approvato alcune modifiche al 
regolamento intese a recepire i contenuti in materia del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazione, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, che, in particolare, all’articolo 4 introduce delle 
significative innovazioni alla disciplina del tributo, nello specifico ampliando la base imponibile con 
l’inclusione tra le fattispecie incise dal tributo anche delle locazioni brevi;

- con successivo provvedimento n. 37 del 26 marzo 2018 il Consiglio Comunale ha modificato la struttura 
della tariffa in modo che sia applicata in misura percentuale rispetto al costo del pernottamento a 
persona;

- a seguito delle modifiche introdotte dalle citate delibere ed altre successive la misura di detta tariffa è 
fissata nel 6% del costo per pernottamento, comprensivo di colazione ed al netto di IVA e eventuali 
servizi aggiuntivi, con il limite massimo di 5 euro a persona per pernottamento;

RILEVATO che l’incremento delle spese correnti dell’Ente, dovuto principalmente al generalizzato aumento 
dei costi per l’acquisizione di beni e servizi, con specifico riguardo, per quanto inerente al contenuto della 
presente proposta di deliberazione, alle spese cui, a norma dell’articolo 4, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il gettito dell’imposta di soggiorno può essere destinato, oltre che 
l’intendimento di proseguire in maniera incisiva nella promozione del turismo nella Città Bergamo, rendono 
opportuno incrementare il gettito dell’imposta di soggiorno, con l’adozione di una misura correttiva sulla 
percentuale da applicare al costo per pernottamento;

SENTITE le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive;

RITENUTO pertanto di incrementare dal 6% al 7% la misura dell’imposta di soggiorno quale aliquota da 
applicarsi al costo del pernottamento comprensivo di eventuale colazione, al netto di IVA e di eventuali servizi 
aggiuntivi, fermo restano il limite massimo di 5 euro a persona per pernottamento, modificando 
conseguentemente il “Regolamento dell’Imposta di Soggiorno nella Città di Bergamo” come di seguito:

- modificare l’articolo 4, comma 1, come segue:

Testo in vigore articolo 4, comma 1 Testo modificato
1. L’imposta di soggiorno è determinata per 
persona e per pernottamento ed è 
quantificata nella misura del 6% sul costo 
del pernottamento comprensivo di eventuale 
colazione, al netto di IVA e di eventuali 
servizi aggiuntivi, con il limite massimo di 5 
(cinque) euro a persona per pernottamento. 

1. L’imposta di soggiorno è determinata per 
persona e per pernottamento ed è quantificata 
nella misura del 7% (sette per cento) sul 
costo del pernottamento comprensivo di 
eventuale colazione, al netto di IVA e di 
eventuali servizi aggiuntivi, con il limite 
massimo di 5 (cinque) euro a persona per 
pernottamento. 

ATTESO che la stima del gettito derivante dall’applicazione delle misure contenute nel regolamento comunale 
aggiornato con le modifiche di cui al presente provvedimento, effettuata sulla scorta dei dati in possesso del 
Servizio Tributi e riferiti al gettito dell’imposta di soggiorno per le annualità 2023 e 2024, è stimato nell’importo 
su base annua di euro 200.000,00;

VISTI:
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- l’articolo 42, comma 2, lettera f), che assegna al Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei 
tributi locali; 

- l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che disciplina la potestà regolamentare dei 
comuni relativamente alle entrate loro spettanti;

- il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in 
base al quale gli Enti hanno facoltà di rimodulare l’imposta di soggiorno in deroga all’articolo 1, comma 
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

- il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, che, all’articolo 13, comma 15-quater, dispone che l’effetto delle delibere di approvazione delle 
tariffe relative all’imposta di soggiorno dal primo giorno del secondo mese successivo a quello della loro 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15;

Tutto ciò premesso e considerato

SI PROPONE

1) di modificare il vigente “Regolamento dell’Imposta di Soggiorno nella Città di Bergamo”:

- all’articolo 4, comma 1, come segue:

Testo in vigore articolo 4, comma 1 Testo modificato
1. L’imposta di soggiorno è determinata per 
persona e per pernottamento ed è 
quantificata nella misura del 6% sul costo 
del pernottamento comprensivo di eventuale 
colazione, al netto di IVA e di eventuali 
servizi aggiuntivi, con il limite massimo di 5 
(cinque) euro a persona per pernottamento. 

1. L’imposta di soggiorno è determinata per 
persona e per pernottamento ed è quantificata 
nella misura del 7% (sette per cento) sul 
costo del pernottamento comprensivo di 
eventuale colazione, al netto di IVA e di 
eventuali servizi aggiuntivi, con il limite 
massimo di 5 (cinque) euro a persona per 
pernottamento. 

2) di inviare per via telematica, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la deliberazione che segue la 
presente proposta al Ministero dell’Economia e delle Finanze-Dipartimento delle finanze mediante 
inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del portale del  federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360;

3) di pubblicare il provvedimento deliberativo che segue la presente proposta di deliberazione sul sito 
internet del Comune, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33;

4) di dichiarare il provvedimento deliberativo che segue la presente proposta di deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al 
fine di consentire la celere pubblicazione dello stesso nell’apposito sito di cui al precedente punto 2) e 
dovendo dare corso alla successiva definizione e approvazione del bilancio di previsione per il triennio 
2025-2027.

L’Assessore al Bilancio
Sergio Gandi
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